
POLIZIA AI BOX Spy Story all’infinito. Non

contano le prove ufficiali, non conta la compe-

tizione in pista. Contano gli ufficiali giudiziari.

Che si presentano ai cancelli dell’Autodromo

di Monza per conse-

gnare quattro avvisi

di garanzia a Ron

Dennis, capo della

McLaren,PaddyLoewe, Jonathan
O'Neal, Martin Whitmark. Più al-
tri tre, rimasti nelle buste per l’as-
senza degli interessati, uno dei
quali indirizzato a Stepney, ex-ca-
pomeccanico della Ferrari e l'altro
aMikeCoughlan,ex-capoproget-
tista della McLaren. Nei prossimi
giorni per rogatoria l’avviso sarà
recapitato anche a Jonathan Nea-
le, il direttore operativo, e Rod
Taylor, capo dei disegnatori. Pro-
vienienza: la Procura di Modena,
presso cui i destinatari degli avvisi
sarebbero indagati per per frode

sportiva, appropriazione indebita
e rivelazioni di segreto industria-
le. L’inchiesta è condatta dal pm
Giuseppe Tibis, a seguito delle in-
dagini svoltevia internetdallapo-
liziapostalediRoma.Sabato8set-
tembre2007riservaquestoagliap-
passionati, o agli ex-appassionati
della F1. In un primo momento si
parla anche di sequestro delle due
McLaren di Alonso ed Hamilton,
mattatricidelleproveeoggi inpri-
ma fila. Poi l'allarme, in questo
senso, cessa. «Io non ne son nien-
te di questi avvisi di garanzia - di-
ce subitoRonDennis -.Questoè il
mio lavoro da una vita. Dovrò di-
mostrare la verità e lo farò. Dimis-
sioni? Non ci penso nemmeno.
In F1 c'è anche qualcuno che non
mi piace. Penso che c'è qualcuno
al quale farebbe piacere se io la-
sciassi. Quello che è certo è che

stiamo vivendo un campionato
bellissimo e sarebbe un peccato se
tuttodovesseesserebuttatoalleor-
tiche». Orgoglio inglese. E orgo-
glio tedesco. Quello di Norbert
Haug, capo di Mercedes Motor-
sport: «Sono sicuro che tutto ver-
ràchiarito.Noicomprare laMcLa-
ren al 100%? Vedremo. Quel che
è sicuro è la partecipazione, al
prossimo campionato, della Pro-
drive. Per ora, qui, continua tutto
così». La Prodrive, ovvero David
Richards, fino a due anni in forze
alla Honda quando ancora al vo-
lante c'era Jacques Villeneuve. Al-
la quale si affiancherà la McLaren
- se non verrà squalificata, anche
per il 2008,giovedìprossimoa Pa-
rigi - o la Mercedes. Che potrebbe
rilevare l'attuale squadraprincipa-
le se Mosley, durante la riunione
delConsiglioMondialedigiovedì
13,dovesseusare ilpugnodiaccia-
io. Una carezza, in compenso,
Haug la fa ad Alonso. «È un cam-
pione del mondo. Ognuno ha il
suo carattere. Noi in questo senso
non possiamo plasmarlo. Non
l'abbiamo fatto in passato, non lo
faremo ore. E la storia del team
parla chiaro, se ricordate le convi-
venze tra Senna e Prost. O tra Lau-
da e il francese». .

BREVI

I lettori e gli amici de “l’Unità”
di via S.G. Battista, via F. Meldi
e via S.M. della Costa, addolo-
rati per la scomparsa del com-
pagno

REMO MUSSO
partigiano Giorgio

nel ricordarlo per quanto si è
sempre prodigato alla diffusio-
ne del nostro giornale, fanno le
condoglianze ai familiari tutti.

Pole di Fernando Alonso. Spietata, assoluta. Questo il ver-
dettodelleproveufficialidelGpd'Italia.Davantiall'altraMcLa-
ren-Mercedes di Hamilton. Terzo Massa, che precede la Bmw
di Heidfeld con la Ferrari superstite. Perché quella di Raikko-
nen è stata ricostruita in tutta fretta, dopo il brutto incidente
nelleprove liberedelmattino alla staccata della curvaAscari. A
oltre330km/h.Unasospensione, i freni.Ocolpadelpilota,co-
me pare. Poco importa. Il finnico sta bene. E dopo un sapiente
trapiantodel motoredalla F2007distrutta a un'altra pronta all'
uso, ilproblemaèrisolto.Almenopernonincorrerenella retro-
cessione di dieci posizioni previste dal regolamento. Anche se
Kimi, di fatto, non va al di là di un quinto posto. Che significa
terza fila e tanti guai già alla prima chicane. Ai box Monteze-
mologuarda e spera.Poi, con Briatore, parladi regolamenti fu-
turi. O forse di piloti. Magari di quell'Alonso che sia Renault,
sia Ferrari, vorrebbero. Non comment sulla spy story.  lo.ba.

Pallanuoto
L’Italia vince e conquista il barrage per Pechino 2008

Al torneo di qualificazione olimpica di Bratislava l’Italia ha bat-
tuto la Macedonia (12-5) e conquista la finale per il quinto po-
sto e soprattutto il barrage che si svolgerà dal 2 al 9 marzo a
Oradea che mette in palio gli ultimi tre pass per Pechino 2008.
«È stata la vittoria del gruppo- ha dichiarato il ct azzurro, Paolo
Malara- dopo la sconfitta con la Grecia non ci siamo disuniti».
Oggi (ore 12) gli azzurri affronteranno la Germania.

Calcio
Serie B, oggi la terza giornata «unificata»

Oggi la terza giornata del campionato di serie B, senza anticipi
o posticipi per protesta per i diritti tv 8ore 15): Albinoleffe-Gros-
seto, Ascoli-Rimini, Bari-Vicenza, Bologna-Ravenna, Bre-
scia-Piacenza, Cesena-Pisa, Frosinone-Avellino, Manto-
va-Messina, Modena-Spezia, Treviso-Chievo, Triestina-Lec-
ce.

Ciclismo
Coppa Placci, Bertolini vince e «prenota» Stoccarda

Alessandro Bertolini (Diquigiovanni-Selle Italia) ha vinto in vola-
ta la Coppa Placci, da Imola a San Marino, percorrendo i 197
km in 5h09'52. Alle spalle di Bertolini si sono classificati Andrei
Kunitski (Acqua e Sapone-Caffè Mokambo) e Volodymir Zago-
rodny (Otc Doors-Lauretana). «A questo punto penso di aver
conquistato la maglia azzurra per il mondiale di Stoccarda» ha
detto il trentino Bertolini che ha già vinto il Coppi & Bartali, il Gi-
ro dell'Appennino, il Giro del Veneto e la Coppa Agostoni, Og-
gi l’82˚ Giro di Romagna con partenza e arrivo a Lugo (Raven-
na): 147 i partenti per un percorso di 200 km.

La «marea nera»
travolge gli azzurri
Mondiali rugby: dominio All Blacks
L’Italia però salva l’onore (76-14)

Lo spagnolo Fernando Alonso (McLaren)

■ Lamareanera-giuntadalPaci-
fico - sommerge gli azzurri con 11
meteeunfinaledi76-14.Per ino-
stri è stata una giornata nera dove
solo l'onore è salvo: due mete se-
gnate ed una terza valida annulla-
ta dall'arbitro inglese Barnes. Ieri
alVelodromediMarsiglia,nelcor-
so del primo match mondiale del
girone C, si è letto solo il sillabario
del rugby neozelandese. Gli All
Blackshannoimpostosubitoil lo-
ro gioco di movimento, alternan-
do gli avanti e i tre quarti in una
giostra di passaggi e di percussio-
ni. Ma è sopratutto nelle fasi di
gioco intornoal puntod'incontro
che si sono mostrati stellari con le
terze linee Richie McCaw e Rod-
neySo'Oialo. Inquella zona,dove
ilneozelandeseportatoredell'ova-
le inzuccava l'azzurro di turno, ar-
rivavano sempre in sostegno due
compagni.Ilpuntodicontattone-
ozelandese si trasformava in un
galattico «buco nero» che emette-
va pulsazioni ed attirava, con un'
enorme forza di gravità, sempre
più azzurri. I nostri sapevano che
dovevano tenersi alla larga, ma
poi,cedevanoecadevanonella ra-
gnatela: comprese le guardie late-
rali Mauro Bergamasco e Alessan-
dro Zanni, che lasciano sguarnita
la difesa. A quel punto gli All
Blacksfacevanouscirevelocemen-
te l'ovale e portavano l'attacco de-
cisivo su due direzioni: aprendo
verso l'uomo in più all'esterno o
mandando in percussione i
tre-quarti centro. È così e con un
perfetto gioco d'attacco portato
nelle rimesse laterali,che in30’ re-
alizzano 6 mete: le prime due con
il capitano McCaw e le altre quat-

tro con gli incontenibili tre-quarti
(Hoowlett,Muliainaeduevolte il
naturalizzato figiano Sivivato).
Gli azzurri sono obbligati ad un
continuo stress difensivo e non
riescono a mantenere un dignito-
sopossesso. Il giocorimaneinma-
no ai «Tutti Neri» che spalmano
sulcampo unrugby totalee mete.
Soloadunminutodal riposoino-
stri hanno un sussulto con Sta-
nojeviccheintercettaunovaleva-
gante e va a schiacciare in mezzo
ai pali. Il secondo tempo è un ri-
flesso del primo con 5 mete dei
«TuttiNeri»(JackeduevolteHow-
letteCollins).Gli italianichehan-
nolatestaaimatchsuccessivicon-
tro Romania, Portogallo e Scozia
che decideranno la qualificazione
ai quarti, vogliono salvare l'onore
e limitano la sconfitta con una
meta di Mirko Bergamasco e con
un'altra - regolaremanonconvali-
data - di Galon. I neozelandesi so-
no in forma strepitosa, grazie ad
unacondizionepsicofisica impec-
cabile: sicuri, sereni. Gli azzurri
nonhannonellegambeenellate-
sta80’continuatividigiococollet-
tivo. Si prendono le giuste pause.
Qualchevoltahannopauradisba-
gliare. Più semplicemente hanno
un approccio diverso alla partita:
ogni volta è una scalata al monte
Everest. Il 12 ci aspetta la Roma-
nia.E'propriocontroquestasqua-
dra abbordabile il match più deli-
cato.Se inostri riuscirannoasupe-
rarlo senza patemi, ci sarà tempo
perrecuperare leenergie,affronta-
re il19settembreunmodestoPor-
togalloed arrivare il 29 alla partita
della vita contro la Scozia.
 Franco Berlinghieri

■ Tre a due alla Finlandia, con sorprenden-
ti sofferenze, tre a uno alla Croazia, con am-
nesie in ricezione ma un'importante crescita
a muro. L'Italia vince e si qualifica con una
partita inanticipoalla secondafase,oggi con
la Bulgaria (ore 15,30) è in palio il primo po-
sto nel girone. Gli azzurri hanno superato
unadelle squadre teoricamentepiù debolidi
tutto l'Europeo, che pure aveva strappato
due set alla Bulgaria. Gli azzurri partono ma-
le, sotto anche di 5 punti, nel primo set. Il
momento chiave è su un contrattacco pun-
todeicroati finitofuorie lasuccessiva schiac-
ciata di Cisolla che vale il 14-15. Si prosegue
sulfilodellaparità,conduemuridiLucaTen-
cati,poidueacescroati,20-22.PassatodaTre-
viso a Modena, Tencati in effetti sembra un
altro, rispettoallagarad'esordio, svettaanco-
ra sottorete, per il 22 pari. Fei è bravo a chiu-
dere una diagonale stretta, evitando il muro
emantenendolapalla incampo.Mastrange-
lo firmailprimovantaggio italianosul25-24
eFeichiudeconunnuovodiagonalevincen-
te. Nel secondo parziale sembra tutto facile,
con gli azzurri stabilmente avanti. A quota
11 però si fermano, per una battuta valutata

male, lasciataatorto,daPaparoni,eunarice-
zione sbagliata da Farina. La Croazia avanza
sul 12-13, l'Italia resta concentrata, punto su
punto, ma non ha l'acuto. Paparoni non dà
il contributo di giovedì, Coskovic è intelli-
gente a sfruttare le sue incertezze in ricezio-
ne. Tencati dà continuità, “Fox” Fei dà il 20
pari.AncheOmrcenmette indifficoltàgliaz-
zurri con il suo servizio e firma il 23-20. Poi
Kovacevic si procura tre palle set e alla terza
chiudeCoskovic.Nel terzosetèlaCroaziada-
vanti sull'8-6, 13-10 con tre aces. Montali to-
gliefinalmentePaparoniperMatejCernic.Si
vede la differenza si vede e l'Italia recupera,
inducendo i biancorossi a tre errori di fila.
Tencati porta avanti gli azzurri, sul 13-12.
Con molta fatica tengono, grazie a Fei che
non sbaglia un colpo. È “Fox” ad atterrare
tutti i palloni più bollenti. Il setpoint è sulla
manodestradiCisolla,chenontrema.Piùfa-
cile il quarto set, con l'Italia che conduce in
manierastabile,dal9-6,con2-3puntidimar-
gine.Anche Cernicmette il suo mattoncino.
L'Italia mantiene la calma sino alla fine. La
Croazia siarrende inanticipo, suduemuridi
Mastrangelo.  Vanni Zagnoli

LE QUALIFICHE
Alonso-Hamilton in pole, Ferrari terza e quinta

McLaren a due facce
Domina la prima fila
ma è indagata dal pm
Un avviso di garanzia per Ron Dennis
e i vertici del team per la «spy story»

LO SPORT

■ Ancora meglio, ma non basta. L’Italia
cambiapelle rispettoalleprimeuscitediAli-
cante, ma deve arrendersi alla Lituania
(74-79)esi complicaunpo’ il camminover-
so Pechino 2008. I baltici, guidati dal
“senese” Rimantas Kaukenas, spengonoe i
sogni di gloria degli azzurri, che comunque
dopo aver subito nel primo tempo, si batto-
no punto a punto nella ripresa e firmano la
migliore partita del loro europeo. Inizio a
parte, la squadra azzurra gioca una buona
pallacanestro,conMarconato,BullerieBasi-
le in serata di vena, Bargnani un fantasma
per oltre dieci minuti e Belinelli vivo solo
nel finale. «Nessun dorma» avrebbe intona-
to il maestro Luciano Pavarotti, ricordato
con un minuto di raccoglimento, è così è
stato, o quasi. Non bastano alla fine i 15
punti di Bargnani (5/10 da due, 7 rimbalzi)
e i 13 di Basile (4/7 da due) per mettere in
carniere una successo che avrebbe avuto un
valore doppio (la Germania, avversario di
domani pomeriggio, ha però perso contro
la Francia). La differenza l'hanno fatta an-
chei rimbalzi (44a29per la lituania).Lacro-
naca: la Lituania allunga con un parziale di

9-0 (dal 2-4 all'11-4), con un fallo tecnico fi-
schiato a Mordente per proteste. entra Beli-
nelli ma la situazione non migliora. Il diva-
riochearrivaanchea+10(21-11),Bulleri rie-
sce a rosicchiare sul finire di periodo due
punti (13-21). Prima azione del secondo
quarto e tripla di Basile, ma la superiorità li-
tuana è netta, ai rimbalzi è quasi imbaraz-
zante.EsordioeuropeoancheperGigiDato-
me,gliazzurricrescono,primipuntiperBar-
gnani, salgono di livello un pò tutti. La Li-
tuania non è una macchina perfetta, anzi
comincia a commettere errori e le percen-
tuali al tiro diminuiscono, Soragna infila la
tripla che all’intervallo salda il punteggio
(39-40). Nella ripresa si va avanti punto a
punto,ma ilquinto fallodi Gigli èuna maz-
zata per gli azzurri, Kaukenas si conferma
migliore in campo (per lui alla fine 22 pun-
ti, 7/8 da due).Belinelli ridà fiatoall'italia, fi-
nalmentedàil suocontributo, firmaaltri set-
te punti, ma non basta per completare la ri-
monta.Terzo ko in quattro partite: conTur-
chiaeGermaniac'èsolounrisultatopossibi-
le, la vittoria, per continuare a sperare.
 Pino Bartoli

VOLLEY Battuta la Croazia per 3 a 1. Fei sugli scudi

Vittoria e passaggio di turno
Italia, oggi l’ostacolo Bulgaria

■ di Lodovico Basalù / Monza

BASKET La Nazionale ko (74-79), domani c’è la Germania

La Lituania è troppo forte
Azzurra però è in crescita
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